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talti.Inclinino il rlhh> tÌKiPaccoglIemui ricevuto dui Mollili. 

Iravflnwm" peni eh-;- ìu .lue foli .gr&fie, fìtti» diti Sig. Guglielmi. U R m > 

r'T 11 0 rt'"' ma ”° n 1J,in " * i0,u, °' I ,, r ™ -i " ^in\‘si.nnz.r premi..r« tni'i 
1“ ,o|la d01 d,,r; 'stianti : ne vódiurn.. am, oh* una .' 


nino ajinenu una oumida unric. 

La logica dei fatti datola <T>? pupiro. Omaggio » n. m» 

„ . , , „ retti. 

Coma noi tmommo preceduto. / nero- . . 

_ „ . . , , tt / Un «Uro striscione è steso sotto i 

ghenza fatto domenica scorsa ani Papato 
•', , r , , ... . . . IwiloOM lidi Z/o//7 

ni Marchesa ihnwsno Morelli e stufo 

dette più frenetiche e piretri issati mini- ^ I alba 

(adozioni di fotta, ossessionata dotta All'alba si noto uno insolita anima- 

■soltt preoccupazione di non entusiasmarsi zióin 1 . 

sufficientemente e. con irnientemente. Il tempo è cattivo e minaccia ili ili 

La nuora coscienza pupillare si £ ri- venire peggioro, Pioviggina, lai Banda 
colto contro il j/assalo, contro Vignarla Comunali) chiama i cittadini alili lesta. 
e. la ine dpi ni ine politica del Deputata K i cittadini escono dalle loro case. 
uscente, canteo gli antichi sistemi eletto La città è imbandierata; le mura* copi- 
rati che si apf/roeit/tùmnui nella corra- plefouieiifo tappezzate ili manifesti, di- 
zione dii atto, nel serri li.'ano forzalo, sposti con gusto, diurno all’ ambiatilo 
mito degradazione detta dignità ilei piti cittadino P aspetto ddle occasioni ccee- 
debole :, tutti ipmti elementi, domenica zinnali. 

scorsa, hanno sostenuto t'nitnsiasmo ,u,- s Severina, Hosanna ! 

polare, lo hanno con rie)ione esagerato, . 

1 . Siamo alle ore «.-»'». Granilo ma- 

hanno fatto insistere so un applauso 

, , mero di persone si trovano già pronto 

nuora, su t‘ a pi damo. robustemente ri ... . 

„ ... n . . ..... ni Piazza Viti,orni. 

infido, di II. f t lottili 1 .. . , , 

1 1 ... ,, >1 grido: Alla Staziono l- 

E tutti hanno applaudito; e onci fa . 

' 1 . Tutti si compongono ni corteo e, con 

*" 1 * " ****** * **?'”’. UU m„rossi,,,- fWtm.i. »' in- 

„rr,„ yx^nnl, , h.nth y* , Mta SI.™™,- 

,l,ll„ liberiti K del S rnf ^ ^ ^ vj)) ^ ^ 

irrisero dm torto* Setto- nJlu ■„ rivl . W(M10 . ,, nfli i| anw]1 to 

rate che mai, >uo secoli, si è goduto!. • . - , 

11Ul 1 1 ’ ) u presentano a 1101 e si lernmno in 

mezzo n noi carrozze, delle quali una 

Ofnata di foglio, e traini carichi di no 

La notte mini. Ogni vaici do porta il cartello: S. 


È l’alba 

All’alba si nota una insolita anima- 


«corsa, hanno sostenuto hentnsiasmo pi¬ 
patore, to hanno con ragione esagerato, 
hanno fatto insistere so un applauso 
nuovo, su V applauso, robusto niente ri 
pelato, di II*. Ci ini idi' 

E tutti hanno applaudito; - (padtu 
fiumana gonfia, e strapotente di Popolo, 
che acclamava a squarciagola i Diritti 
della libertà 1; del benessere, era il rap¬ 
presentativo veritiero dUin Diritto iddio- 
rate che mai, wd scroti, si è giduto!. 

I v «» Pesta 

La notte 


È ima notte noiosa di pioggia. Tilt- Severina. 
tavia moltissimi giovani di distinte fa- Comprendiamo subito di che si tratta: 
miglio vegliano e si alfaticnno ad aflìg- à il Popolo di S. Severina che si uni- 
gere migliaia ili mani lesti che inneg. sce n Cutroiio per reuderc omaggio al 
dono al Morelli : Candidato del Popolo, Morelli: erano il Prof, laeometta e li- 


Candidato della Democrazia. 


glio, il Dottore Cancelliere e Fratello, 


In Piazza Vittoria tra i due C0I011 Caini Uh Camera, i Fratelli Xoeita. Àn- 
nati, sono attaeeAti due lunghi striscioni • tóuio Fiori, una larga rappresentanza 
ili tela con la scritta: ll r . Morelli, nxn di operai e una larira rappresentanza 


di contadini, i quali ultimili enui * venuti 
mi iTuii traino, il loro migliore veicolo 
• li fatica. 

Erano: Domiti) Cozzo c Fratello, pn 
squille CniHleline e Fra elio, Patinile 
Pirone e Fratello, (riuwppc Xn-owm 
e Fratello, Domeuico Hoiitsteunto. P i do 
Tigaiio tu Antonio, l'muccs,') l'izza e 
Figlio, (iinvaimi .Spiolafoivi. (ì.iedauo 
Svilii pani e il pili onlnid cita di tutti 
Paolo Vasrnno. 

Jl tempi» pessimo ddlu noue » ,n 
aveva distolti ijuesCi uomini dj r- lr l i 
Una mis -ioiic lo dale f 

Li ftecogliam ) al grido ili W. s. S. 
verino. ! i'mhi rispalmio col grillo incoi» 
zi tute di W. Morelli. W. il Pop do (V 
trone^e, \V. | ; , Democrazia. 

Arrivati alla Stazione sappiamo che 
il MandnvRp Morelli ha |»enliKo la eoin 
ehlen./.a —LjulìkiiLi^.e tho sarebbe 

nin in città. 

L’arrivo 

11 teuqw si c latto chiaro. 

Al dopiqiranzo il corteo, molto pih 
numero-m del matrino, si tck-u, eon bau 
diere, listoni e musica, alla Sur/inuc. 

Il treno unelic oggi è in ritardo di 
circa ntezz'oro. Tanto si à ivniicfatti e 
e si attende 

I loculi interni e il lungo piazzale 
della Nhp/iotie -10110 gremiti di pnbblii'ja 
impaziente. 

telando il treno appare, un fremito 
aborre per la folla : tutti ci allineami,!. 

Dagli sportelli del treno, si agitano 
nervosi fazzoletti por indicarci che il 
Marchese Morelli giunge: sono i nostri 
elle erano andati all’ incontro del can¬ 
did oto ; di questi notiamo jl Presidente 
dei Comitati riuniti. Pasquale Lucente, 
e il Cav. UmWto Punzo. 

II treno entra in Staziono -, un for¬ 
midabile grufo di IL Monili saluta il 
benvenuto, mentre la Banda suona 
ÌTnno Reale. 

È un momento di massima concisione; 
tutti si riversano allo sportello d$] va 
gonc ove c il Morelli. Molti vogliono 
prcmlerhi stillo fepalle, 0 si deve usare 
dolco violenza per distorglterll dal pro¬ 
posito. 

Il Comitato principale aveva, per 
ragioni di discutibile serietà, abolito il 
buldnechiuo. 

A stento si esce dalla Stazione, fuori 
della quale si riordina il corteo. 

Ci avviciniamo lentissimarneute alla 
città ; donde giungono sempre nuovi 
arrivati con bandiere. 




UMBERTO MORELLI 

entra a Cotrone freneticamente acclamato da 7000 persone 

(Si grida W. Giolitti, W. Morelli, W. Il Popolo) ! 


«T»dn mi tea nte lite : 11 
"tìl li aitili, li il |»ii[»nio! 

AH 1 ingresso della città il Corteo è 
di 7UUH persone. Dai balconi, che irò 
via imo abbelliti ,*i)n ricchissimi damaschi, 
3, ‘ l,Ml * pioggia fitta di fiori e rii 

risi*et.te che inneggfo,,,, a j Morelli. 

Migliaia di p.*Lirdi rompono il rnnioi'é 
della Banda e degli applausi. 

lai ••.lira <♦ tale. 1* tanta che nella larga 
Pia/z.i > iltorin ri sm maJcdetl.ainente 
pigiati. 

I att i prendono parie, atti va alla dime 

«trazione:, sono don».ut bandiere, r.i- 

ga/zt, c mi titillili, operai, industriali, roin- 
mereinnti. professionisti, aniministrntori. 
Signore distinte e Signorine; tetti 
sventolano fazz eletti, tetti agi fono te 
mani in sogno di saluto e di gioia. 

Chi voglia farsi un concetto appros- 
v i tinti vo di: 11 auc 1 j idi e. 11 za.. foiAii eiucaìuL 
tragitto dalla Stazione a Casa Morelli 
(poco meno d’uu km.): sana occorse tre 
ore r mezza ! 

Fimdincute si arriva a... destinazione 
malconci, «nm le costole rotte e sfiancati. 

11 pubblico chiama al balcone il Can¬ 
didato. fi Candidato ringrazia jku* l’iter 
l'oglienza ricevuta : dice che quella di- 
niostrazionc egli noti la ennsidora rivolta 
a lui, ma la considera come unii dime 
.strazienti clic il Popoli» ha fotta a se 
stesso. Promette «li porre Poponi foia a 
vantaggiti del PojhjIo, nella cui anima 
e nella cui volontà è racchiuso ogni 
Diritto divino. 

Le sue parole som» salutate da un 
poderoso applauso. 

Alla Soltoprefettura 

II corteo lascia il Candidato a enea, 
e si avvia alla Sottopro lettura, l'ita 
Commissione va «lai Sotloj ire folto. L’Àv- 
vocnto Cav. Micheli» Lucimte prega il 
Sotti tprofoM.0 Cav. Solmi «li comuni «'a r»' 
al Proietto 0 ni Governo la imponenza 
«lolla dimostrazione e il lavoro strepitoso 
Incentrato in tutto il Collegio dalla 
nuova cari<liilatura ministeriale. 

Il Sotfoprofctto rispondo che l'avachilo 
fatto subito e litui vulenliiori ; assicura 
«die le autorità prefettizio, contraria 
mento alle voci mosse in gin» dagl' inte¬ 
ressati. tino a quel momento hanno rutui- 
tenuto la più rigorosa mmtnilità ; si 
congratula, dell’ uri line c della serietà 
Boritati dui diraostraiifci. 

Ringraziamo c sondiamo. 

Intervenuti 

Alla (JimoHtvazioitc notiamo, oltre la 
numerosa rappresoufonza «li -d. Severiuw. 











| Vana, potrebbe lar «'roderò, a taluni ra». 
1 Ugni ohe oys>‘ sia stata mia bella trovata 
1 dttll’on. Lucifero por tenersi gitili i suoi 
I piccoli amici. 

Non era questo il momento*, amici • »i 
1 Lue il ero, «li «ecettnre il sho rogalo. Por 
j rispetto u voi frittasi, avreste dovuto iuor* 
I tifici re la vostra gola, e avreste dovuto 
j rinunznm* al pane ni car io <* alio sardo 
J salate elicgli vi ha ftWo comprare eoa 
I quello 100 iiro. 

Dosi. vi avicnni, sareste stali più hi 
1 conto presso di lui e piu allori presso 
I voi stessi. 

( Jrajsie lauto, egregio Direttore, e gra 
dite i mici ossei pii 

< 1 . Nociva 


DA PALLAGORIO 

* Per supplire alla omissione iuvolon- 
1 1 tai ri di Calahda Sfati N, 27 d<d 19-20 
]t eorr. un elettore di PalUgnrio prega *«- 
| testu Ott. Direziono di volere aggiungere 

questi altri trmu’iii Hi.rmlriU cn«.tmiri sotto 

fi Panspicio delfini. Lucifero fi! <: Prtllugoriu- 

' ii 1 Trapuzzanu-Oatonuolri-Fori» «li l' rn ' L 'i 

n Stazze di Funi-Ponte Zeralimi Colle di 
| Padreterno Uizzuia-S. Nicola dell’ Alto : 
Totale km. 10. Voglialo pubblicare per 
.'•j ì || ri verità. Un elettore *. 

redde. le gaie cantastorie che fon. 
M Lucifero fa «t «topati: da' xtwi giornali 
J tot/fera fio ocnntpu 4 la nativa e il buon umore. 

Ab/, in confronto ai porri infreni ilei 
Il Collegio^ non riamo fortunati, perda et ri 
priva <ìd piarn e di stare allegri: i giornali 
fj dell' on. Ludfera, dir hanno questa rida, 
I ho ri sono fatti leggere a Coleo ne Ut... 



('he di ma ha 


Lucifero dei paesi interni ?! 








(Cisposi a alla lettera aperta dd Dottor 
Compialo Tanto ad. 

Carissimo vecchio amico Rodolfo, 

Nella mi» assenza 6 lutata su Calabria 
Soca pubblicata una lettera uporta a me 
direna, leit-em clic io potrei eh inni o*c 
eh in sa perchè nessuna copia me ne hai 
mandato; del resto l'ho « ruta ed encomi 
h riscontrarla. 

Nolo huzì tutto lo sforzo immane, le 
ricerche Inhoriuso per trovare dati di fati»:» 
sn cui appoggiare la qualific-a, per uu* il* 
incoerente*, almeno per quello clic riguarda 
la politica. 

Esaminiamo ora i fatti e le nrgomon- 
Iazioni che sostengono la tua ieri, c ve 
diamo so ossi bastano a provare 1' luccio- 
reii7.it politica mia o il viceversa. 

* Avete scrivi — ricevuto in casa 
vostra il socialista. Turano o Unità»; col 
votare per il soiminiano Lucifero ». 

Nientcmonn !!! K so questo campanile 
di carta che vuoi poggiare In tua Uu terna 
magica per proiettare le trasformazioni 
dot mio pensiero politico? Povero umico, 
ti considero, giacché non hai sapulo tro¬ 
vare altro, e giaci hò face Uba ci davo ce¬ 
serò a ógni costo, trovandoci ni In vigilia 
dello elezioni, meglio questo che niente. 
Povero mio vecchio scolaro ! Poi la vo- 
lutià di muovere accuse, uon hndi clic i 
mini scolar etti di oggi, sono in grado di 
dirti che, «e dovessimo avere il coloro 
politico di Inllì qnotìi ohe riceviamo iu 
cara : pnrcnt.i, nmiei, ootinscenti, il genere 
Umano diventerebbe ima sola famiglia 
vestita aU’arlecchiijta, e iu cui tu, m solo, 
resteresti la nota bigia, la stonatura, In 
tinta uniibmne del gatto-parilo. 

Detto ciò, sono proprio io che voglio 
venire a nn fatto specifico e per precisarti 
ti dico genz' nitro, che nella elezione da 
te accennata, io fui uno dei 20 che »u 82 


voteremo schedò bianca mentre tu votasti 
il nome del aoiiftlrita Arturo Labriola. 
Sicché, u conti ritti, io. ora, mi trovo 
come allora, 'cioè contrario alla in orto po¬ 
litico dell' On. Lnciiero, In da socialieUi 
Ubriolisla, ti trovi socialista sonnininno, 
lucilerinno. 

Altro che salti noi buio, amico mio!... 
Sono salti nel vuoto, sono sdruccioli. cono 
capriole, sono capitomboli rii sapore sten 
tcrelliano. 

Che io udii abbia mutato unita, ri ca¬ 
pisce, anche pèrche si muta in quello che 
si ha. mai quell»''che fura si ha; c In sai 
che il giornale politico lo leggo si mala 
pena ‘la due anr.i, da quando cioè, co 
iu inerimmo insieme a fare uua lotta am¬ 
ministrali va : io, gabbato dai turbi, con 
l'ontuwàwmo ili ttu convinto, tu e com¬ 
pagna — proietti dal cotuodisrimo : Ar¬ 
miamoci e iato. 

fi ammesso pure* che in abbia trasfor¬ 
malo il mio pensiero politico olla nuova 
esigenza dei tempi .» dell’amhicnie, cui 
pare. D'altronde resui sempre i mungitoi te 
il l’alto che non ho mnlnio nume, e non 
mi s<m latto rhianuu'e Tizio, Caio, Sem¬ 
pronio, e tanto meno Rodolfo, perchè so 
che una pagliacci*! a rimile fu causa che 
il Monti, pur avendo torto, liquidasse cuu 
tm colpo magistrale il Foscolo,. quando 
gii disse : E in Ugo eaodòa ree A 'Coletta, 

K passiamo ari altro. 

Tu scrivi : « Foste un mangia preti e 
mandasti un tiglio al seminario ». 

Ohe? Vuoi diro con ciò che io abbia 
pensato o minto stritolare e ingoiare lutti 
i preti incontrati sul passaggio? 

< guanto è addirittura una baggianata 
delle, piti marchiane, in quanto che, tu 
non ignori ohe io fui legato Uà amicìzia 
singolarmente paterna.con finn preti lottali, 

<v»r»v»v.M U JiUft«je^eahit», T. #|um 

lagnino e benedizioni. cd io parole di 
elogio. Se tn lobsi stato presente il giorno 
della loro morte, ci è da scanni attore che* 
come solito avresti aeeomjmgtmt o le salme 
civilmente n capo coperto e urbanamente 
fumando una pipata. 

Ma pnr ammesso che tfin stato un man¬ 
gia prete, non puoi accusarmi di avere 
usato del loro denaro;!) perchè so lo ta- 
cccd, rutti i cani della Cani colla ti abba 
ierobbero sulla laceri. 

E ancora. Aniìchovolinonte mi sugge 
risei : « rieri veto qualche capitolo di ro¬ 
manzo, se ciò vi aggrado, chiedete ispi¬ 
razioni ulle muso, magari, ma lasciate il 

giornalismo. pérchò non riuscirete mai 

n i essere im gii ruilistn sul serio ». 

Tante grazie; noli ci Tengo. Non ei 
trn-go perché ao di non essere atto a fare 
il pnlcnuarltt, dovendo il pulcmisia avere 
un carattere adattabile n tutte le circo¬ 
stanze; o questo, senio davvero, che ini 
manca. Per altro, ì miei capitoli di ro¬ 
manzo, le mio poesin, un tempo ti pia - 
cquttm ancorché lu ne avessi scritto e 
stampate, ed anche oggi ti. piacerebbero 
se non ci tosse di mezzo quell' astuzia 
che suole toner dietro al tornaconto tallito. 

Dici che per ino lo scrivere è come 
per te il fumerò.,., E perché non vi ag¬ 
giungi anche il bore V In questa c<wo il 
quadro sarebbe completo. 

Din* tn trovi le piu belle soddisfazioni 
nel fumare è aliare tuo. se lo trovi nella 
partita al patrono e sotto con la relativa 
ombra è affare ohe ti riguarda ; le mie 
soddisfazioni io le trovo nello esercitarmi 
a scrivere versi o prose, magari, sconchi- 
sinuati, ma certo esercìzio più decente 
del bere nello Ih venie e di J lunare, l'orso 
aociuiUi al letto dogli ammariti. 

Mi accusi inoltro che por la troppo 
mauiu di aeri vere sui giornali, ho dimen- 


licet.O persino la proprietà dei vocaboli, 
chiamando lieve dissapore personale ciò 
che fu asprn lotta di parecchi anni. 

intendiamoci, nitrico mio. Riferisci le 
mie parole non all a lotta combattuto, uni 
alle cause che la pvodtiferò e vedrai che 
la improprietà dei vocaboli non ci sara 
più. t-he se vi aggiungi lo male arti che 
la determinarono, la improprietà dei vo¬ 
caboli, se ci è, non merita di leu erta In 
cuirto- 

Qnuulo uibi apologia che faccio bene 
o male dolVavversario, riuscendo di nocu¬ 
mento al mio candiditi lo, permettimi eh»? 
li faccia notare nomo sia dovere di nomo 
onesto dire il hmna ove ci è, o drre il 
male ovunque si trova. K.d uve non ti 
capacita che ogni uomo può scindersi 
nella doppia (igura di uumo privato t? di 
uomo pubblico io uou so che torci. 

Nel mio articoli) dicendo tutto il bene 
che ò saputo dtd marebese Ai lousu l.uri- 
fèro, ò inteso pnrlaiv delfuomo privato, 
diccnxlo tanto mah* deli'On. Lucifero in 
tendeva paTlar»* dell'uomo pubblico. K chi 
pivi rii lui merita come uomo, dcmfjrit» 
come deputato ? Obi più di lui in questa 
, piai il A è riunito piò esiziale al suo col¬ 
legio ? 

Diritti. l'On. Lucifero più che del bene 
del collegio, ri è Interessalo n. far ottonare 
diplomi agli asini, impieghi agli inetti, 
licenza, di porto d'armi ai facinorosi» .as¬ 
soluzioni ai tlcliinp tonti, iute stando, eou 
u*mtro n »»ruo c l.mno, queste contrade, 
di farabutti che la pretendano a ganluo- 
uiini, di ignoranti ohe vogliono gabellarsi 
per perseti* dotltt. 

E soli tutti costoro che oggi tengono 
animata la campagna,. 

liesta pure, mio egregio antico disce- 
polu, avversario vici candidalo Morellij 

, |j 

perché egli vesto la. divisa del soldato 
ma. perchè ò parente di portone di cui 
.sei avversario, diversamente mi costringi 
a rivelare elio I u, iu Un momento ili scou¬ 
turi u, rimpiangesti la vita militare »^d eri 
tentato a ripigliarla. 

Resta pure avversario del candidato 
Morelli : egli I' nomo integro e curretto, 
il soldato intelligente e diligente, senza 
macoli* tj senza paura, non ò. bisogno 
del voto dei « mezze pagliette » versipelle 
che ostentano democrazia per poter sca¬ 
lare l’Olimpo del patriziato. 

Umberto Morelli non hramn che il voto 
dei lavoratori, contadini, operai, o col 
loro appoggio darà la grande civile bai- 
taglia. 

K vincerà.... so i lavoratori dei campi e 
delle oJlieiue avrtinnu cajiito che è tempo 
oramai di rompere i leni «crii della piovra 
feudale, o imparato a non curarsi di chi 
è fornito a dovizia di oro non sudato. 
Perderà se contadini e operai ri lascie¬ 
ranno gabbare dalle arpie che si chiamano 
signori o dallo mezzo coteienzo che lamio 
dn manutengoli nella gazzarra. 

Ma essi 'terranno gli occhi aperti 

Resta pure Avversario del candidato del 
popolo, ma P applauso di qualche cinti 
nello non ti faccia smarrirò il lume del 
buon Mencio e non ti taccia perdere rii 
vista che la missione del maestro moderno 
non è soltanto di preparare nella scuola 
i snidati della futura civiltà, ma bensì ili 
svogliare nelle masse la coscienza che il 
popolo accanto ai doveri da compiere à 
diritti da esercitare. 

E allora, se In religione del carattere 
non ti resta pelle pelle, ma ti .scende 
fino albani ina, seni irai il bisogno di met¬ 
tere da parte i livori personali n cercare 
alla imminente battaglia il tuo posto di 
combattimento, non nella lotta fratrieidn,- 


uon nell’ assenteismo ohe »> peccaminoso 
nel momento in cui sveni ola una insegna, 
su cui è scritto ; 

Libertà o lavoro, civiltà e popolo- 
Pallafforio, 21 .settembre. 

Dom£Xic0 Df. Sbhsa 
Insegnante 

Nel prossimo N." pnhblicbcromo ribella, 
lettera del Sig. Nicola Turano. 

Aousitno Mi kanO vv ItaUKO, Cle,y.>nt eresp 

Avviso di concorso 

E aperto un concorso a 100 posti di 
n-litore giudiziaria. 

Gèli aspiranti per raserò lumne^ì al con¬ 
corso devono fame domanda in carta da 
bollo al Ministero di Grazia o Giustìzia 
pel tramite del Procuratore entro il 1° di¬ 
cembre l‘.M8. 

Le prove, scritte avruuuo lungo iu Roma 
nei giorni 2'> • 21 - 25 gennaio 1914. 

Per ulteriori soli riri menti rivolgerai alla 
Cancelleria delta Pretura di (Introno. 


Convitto Arimondi 

S. Un f fa «• 1 «* 7 .\ A P O LI 

Tf A te iioo Arinumdi occupa il primo 
posto tra gli istituti privati di Napoli. 
Sono ammessi nuche i giovimi che fiv- 
queiihmo istituti governativi, sotto ri 
vigilanza dei superiori del Convitto. 

RETTA ANNUA 1,. 475 pagabile a 
bimestri;. 


“ La Creditrice „ 

Ufficio pubblico bancario autorizzato dalle 
R. Autorità con Decreto 16 Febbraio 1907. 

Si trai temo Marni ipotecarie interessi 
4 °/u aH’unr.n a scalare. Diluzione fino ad 
unni 50 per estinguere il debito. 

Prestiti agl 1 impiegati Governativi, Go¬ 
ni mudi e di qnalsrisj altrnAmruinifftraziono 
pùbblica, mediarn e la Cessione del 5 " dello 
stipendio. Anticipi immediati olla consegna 
dei ilucumnuti. Liquidazione sollecita. 

Quei proprietari, che avessero i loro 
immobili oberati d’ipoteca, ad un saggio 
elevat»> possono chiederò la I tusfunnnzinne 
( surroga i del mutuo, e ri conseguente 
ammortizzazione a 50 anni o meno. 

Si uee.ettfi.no gruppi dì piccoli molili di 
L. KXX) a hOt K», obbligandosi le pnrti so- 
lidfl riamente verso lTstirnto. Sj»eao miti 
p<?r tale concessi ernia. 

Per schiari menti e trattative, rivolgerai 
in Cotbosk al Direttore della **Cred»trice, 
Piazza della A ‘ere, 

( Jcrcansi rappreseli tanti in ogni C umano 
dove ancora non è stata istituita l 1 Agenzia. 

Istituto Nazionale delle 

Assicurazioni sulla vita 

VINCENZO FILEGGI 

agente per Cornine e Circondario 

Gioielleria, Allenterà, 

Biscotteria, Oripria 

FRATfLLI SILIPO 

(Succarmle) gotrone 

Specialità in completi arredi da 
sposa. 

Articoli di oro e Argento per re¬ 
galo di alta novità. 

Prezzi di massima convenienza 











hnti- if>n 'f f >r| ii.im»r.> •• :f • >Iini*j l>. ••tir-!' pii 
i epurimi mv .vjUa, ffOmwupl •< idludtlul. (riy 
,,i. rtonaMtt, il; rfttasqpni ni m'tiì 
pottèwi ftoibMrmoo rf.it - 4Mivri© •. ktoorava 
i rn wiil .|jrrHVÙ'>i <l»riKluiq.ùbdoTtri; 

•ri he u^f)>*>wiik«xti iUH{ii(pi{i‘*’t4riicl« Imitino fill'u]- 
ttitftfl .©#eul ÌJlinaio ^rimtttàYtr di riscuotere 
iiJ fili ,prpcH*tit.«| do - pajsttv. klol. <loiriii5ie. 

Diramo puro-drilli ridicoli! © ipnrrilH 
, >#</«*(#•<?■, pliG U.frignerò Onoro volo fece di sù 

, 4 ^au>jt< 1( rttriinntori il prestito per volontà 
i ,.$i ,,]jif7ptdo o por roffioano opera di Filippo 
,1 I&ug**tÌo Albani, égli, con umile in tei li 
. goiijri ri nìVrettò di telegrafar» al * popolo 
fui <‘utrottuso * por cungrnt alarsi della gran¬ 
de conquista o por inneggiare ulloKvilup 
poi economi» o e civile di ipotrono. 

Xi’Gn. Lucifere* sappia ulte .se Ini unti 
ha miti avuto o nou ha stima del pubblico 
di Cedrone »* dei np^tro (Collegio, dando 
àllri «rampo quelite scipito fh trita, sappia 
che v'o oggi della gente che nua lascia 
nudare oltre mfufFusti al buon stai*' e 
ella dignità del nostro pubblico; e ì\m, 
Lucifero. prima (f ispirare allo seribbac¬ 
chino clic gli rompone, a cosa, sua, gli 
urti co letti apologetici, dovrebbe accorgersi, 
se fosse più imolligenr©, ohe certi attestati 
di «lima r di amicizia. Ispirali spesris.ri- 
mn dallo convenzioni © dalle menzogne 
sociali, non hanno nulla a che vedere 
con una dimostrazioue del fallo che egli 
eia u non sia irrito sempre restilo nlfncqno 
dotto ; n meno che l’onorevole non scriva 
Noltanlo |>er Umbri «tico, por Hocco *li 
Nulo o po.T certi suoi umili Segretari Po 
mnnnli e..., t\... cornspondeuti poli/i¬ 
va nti, emendanti. 

Per adesso, dal momento ohe? re ne 
hanno costretti, riveliamo che alcuni con 
«iglir-Ti a htlure dot nostro Plano Onore¬ 
vole. uomini di pochissimo acume, hanno 
ooniìdato a portone di indubbia serietà 
che? POn. Lucifero ri sia tutte sfuggire 
dalla bocca parole di amaro rimpianto di 
qtlOl tempi tu cui egli *©eco le parole ri- 
lbrit$5f; « ubbidiva allo Famiglia Berlingi 
eri che non vohrvn il miglioramento della 
città, n»i f [W.‘i|Ue(louo. e rtnstderavn l’t» 
traemmo dei forestieri ! » 

Potremmo offrire i itomi dei‘testimoni 
se ee no tosse bisogno ; ma ciò ohe 
ci è staio riferito trova ootdronio tulle 
parole di biasimo che l’Un, Lucifero pro- 
nnnziò contro i Baroni Beri ingiuri nel. 
discorso da lui tenuto nif irmngnrnziono 
della Società sportiva Oratoli per non 
avere essi concorso con l'obolo all'istitu- 
ziojue della uuovit Società, 

' il oori che l’On. Luciiero si sforza di 
riversare tutta la retjponaabilità della«tia 
ihetùtucliric politica su una famiglia, riapri - 
labilissima e amala dalla riti ad manza : e 
non ri accorge ulto o proprio cori che 
egli rnag-gkuinentc di demolisce >.• ri di¬ 
scredita ! ! 

U rivelazione d’im scorcio ohe noi 
abbiamo taciuto per più di duo settimane, 

© che avevamo proposto di leu elio per 
seanpTr sepolto, data la. sua gravità, b 
ihceinmo oggi pevohù l’Ou Lucifero non 
ha alcun A misura, nfc alcun equilibrio nel 
cueitodiTsi, per quanto è necessario, in un A 
invulnerabilità relativa, nella quale ciascun 
uomo deve, per amor proprio, salvare al¬ 
meno la apparenze della, serietà. L T Ou. 
Lucifero non doveva far consumare dal 
suo seribbacohiuO; multipli,tentato, la spu- 
dura tozza di asserire, in pubblico e sul 
serio, che egli era. &flto sempre fautore 
ddl progetto del facqncdofcto. 

Anche quest'nitro mrinvio oernono pas¬ 
tato alla Tipografia, quando ri è capitolo 
tnt inani l'attimo .V' dello Cala Uria Com¬ 
merciale dì ‘'utenza, ijù/rnah‘. cheVoi). Lu¬ 
cìfero disfrihuhm gratuita niente ai ragazzi 
di Cotrùne e ai txmtaéinì dei parsi inforni 
de! Collegio. 


• olino-» ’ == * 

li-, lo un art indo dì due adorna dai litri o: 
Jjaìtute di aspetto, un Milane, non cw* 
toniate, promette di aprire una nuora cam- 
flagna a furore delt'on, Lucifero. 

fi primo articolo è un insulto alla classe 
aristocratica del luogo che qualifica fx-r una 
classe di friimmeìstj, dì unlipmyrejutisfi, di 
nemici di CotrOne. 

lì Milane, rifacendo una storia adulte¬ 
rata delle lotte amministriti ice di molti anni 
fa , dice che allora qui esisterono due partiti: 
quello dei ricchi che metterà a raju j ai Bey- 
f ingerì, e che ri appo ne co a ogni Migliora, 
melili) del paese: quello dei popolo , che met¬ 
terà capo a Buffitele Lucente, e che ne co¬ 
lera il prmjirsuti e il miglìm-nmenfo. 

Ber faro risaltare la figura ddl’an, Lu¬ 
cifero in questo sfondo dì amerò cittadine, 
il Mi Ione asserisce che cosini, Mentre aper¬ 
tamente dell'era sentiri:, alla crudeltà della 
classe dot lo mantenerli al potere, dall' 
altra. si sentiva propenso a fucorire la causa 
de! popolo, pendìi’■ il more dì lai etmano, 
è inzuccherato, - un m uucàln dì mìcie/ 
AV critìcherrvot questo Magnìfico docu¬ 
mento a lungo r con una prosa imitata. 
Ci t imitiamo per ora a Murerà ce che Ir 
covi, Ir quali sarchi,ero sfate pronunziate 
dal nostro Onorevole Lucifero in secreto 
modo ai consiglieri a. larcre e da noi 
su riferite, trorano la più sicura conferma 
nell articola apparso m fu Calabria Com¬ 
merciale: ci Utiliziamo a ossecra ,x che Lon. 
Lucìfero non dorrei,he remunerare con in¬ 
gratitudine adoro che gli prepararono fa via 
clic dorerà creargli Ja posizione . 

AHArcivescovo di S. Severina 

e al Clero del Collegio 

Si dice, i* raccogliamo la voce con ri¬ 
serva ( giacché siamo in nn periodo di 
stratagemmi ol ottonili', che 1 T Arci vescovo 
di 8. Severina abbia imposto al mio Clero 
l'appoggio per fon. Lucifero 
La notizia., so vera, è nn pò strana, 
perchè sia l‘A rei vescovo di S, Se ver in tv, 
ria il Clero di lutto il Collegio di Cu- 
ti one,dovrebbero supere uh© l*ou. Lucifero 
non è mm figura di cattolico.... papale © 
e neppure di cattolico e : se corre coscienze 
timorate non se no soxndalizzuuo) non h 
neppure un erudendo. ! 

L on. Lucìfero ha un gravissimo pec¬ 
cato nella sua virili il poeeato d’avere dato 
alili star ape dei vetri ©he semplicemente 
fianri©paura a chi abbia orecchio e cer¬ 
vello adusati al In poesia. 

tu quei verri fanno sposso capolino le 
idee oveireligiose. A proposito di oho 
voglio riportar© un giudizio ohe di Jui 
dava mi periodico col rotte## auui fin 
« Indi tsegnila a dirgli (al suo Mauriru 
che era nn pret<s !....) che egli non crede 
a Dio ; ehè spesso V as.sa.le il dubbio di 
cor.©st’«« che impera ; e che lutto è mesto 
per Ita o che so *4«imo maestro tutto ridi, 
egli nou vede che infelicità e tristizia. 

8i dichiara attaccato nWangoscioso mal 
dell' ìiilAllett© ; poi si dichiara poeta di 
gioia brulla e, via via., artica od imprecare 
climfornh non so a chi. ma non certo a 
Dio oui non crede: 

XV r lM 1n<svr* :’ i nel mio giovili petto 
Tanta jioìs» (l ? ainor>. c dì dolor? 

Il povero poeta Lueiferu nou crede alla 
vita «terna ; © mi scusino i clericali se 
f ho dello io pubblico, invece di dirlo 
loro all' orecchio. 

Infatti parlando egli del lavoro assiduo 
u aiddo dui contadino, lo cunriglia a snti- 
cidaisi, perchè almeno cosi dopo morte, 
cadrà nel mille. 

♦ afiYettate 

L' ora che guida della morte al fiume 
K dopo poco strada arida <? brulla 
Lidi vi perderete in grembo al nulla* 


8fi quahhu picozzo te«rnrdame«i|.‘. «si 
ncscameut© luci tei mi io, vuole ispirare con 
prudenza e delicatezza neirtuiimo timido 
dell’A rei vescovo di S. Severi Tm uh© l’on. 
LneifoTo parlava in quél modo «piando 
era giovane; © parlava ila poeta, mentre 
la. poesia è ima cosa, la prosa. (* ho equi¬ 
vale Alla vita pratica i è nn’alrra cosa : 
nei subito interveniamo u diro ohe l'un. 
Lucifero non ha mai mi il sto indirizzo. 

Voi cono «cele uh© proprio fon. Lucifero 
è involavate ni divorzio, che il divorzio 
è un dei donimi foni lamenta li della dot¬ 
trina fermai ni *r a pndbssatn <in. lui e dalla 
sua Signora. 

Ilio (questo solo ri ohiedhtum}. prn'i un 
Arcivescovo, un Vescovo, un Curai© quid 
siasi, appoggiate un mie candidat o ? 

Le ini unzioni del Vaticano, ueldareb 
libertà dolio decisioni ni vari vescovi per 
quanto concerne f aziono politica, non è 
interpvirrtihiSi' elio in mia f-oln muniera;— 
"PP^irtre il candidato ohodlttufiBdanieirto 
o che prometta di liir ricettare il pro¬ 
gramma clericale, u. ove due candì ilari 
cattolici si contras!ino il campo politieo, il 
Vescovo rimanere neutrale. 

Nel caso nostro.* Mortili ì- tottolìoo, L r 
on. Lucifero o In prendete tale qua fé; un 
cattolico «niicattnIleo, antipapale, divor- 
zirmbtft, o lo prentleto per un enttolieo 
ato© o lo prendete per mi vero cattali©©. 

Nei primi dne oasi, voi, arcivescovi, 
vescovi, curati, duvet© combatterlo, urli' 
nltiino *li>i --a#! non poto** appoggiare 
Lucifero por oornbaltere l'altro ctuidicfalo 
cattolico. 

K voi Signori Prelati, eoriusccio bene 
b h>rza del sitlogteruo, st» mai ignorate. 
corno spesso acca<le tra voi, In forza dei 
fatti. 


Ma non è vero quello che ri dice, nou 
è vero che FArcivescovo di S. Severina 
si ria preso tanto incomodo (eh© sartsbbe 
diabolico! di ruccommidaru la candidatura 
Lucifero. 


Accoglienze all’On. Lucifero 

ilt trvdvvv Spin< r fio 

Ieri ì qui giunto rOuXucifcro, ricevuto, 
con fredda accoglienza, «oliauto dal corpo 
municipale. 

La liftted inaiiza e gli operai invocano 
il dolco nome ilei Man li. TTmboTl*. Murelli, 
U» speranza del Collegio di Coirono. 

L’On, Lucifero, dopo la sua. visita qui, 
è rimasto profotidanieul© deluso e su no 
è partito addolorflt.brimo. 

Tutti indistintamciUt:i vorremo invece 
all’ incontro del Mari li. Morelli, quando 
cosini vorrà onorarci della sua virila. 

Questa: corrispondenza ha una conferma 
dal telegramma ricevuto da unì e inda tori 
da diversa persona : 

Oggi popolo Boi vedere con fermando 
glaciale indifferenza «fiducia On. Lucifero 
ripone illusil e nome Morelli speranze suo 
migliare avvenire.. 

i*<frOnò 

I j 1 Olì. Lueife.ro ha avuta una rlisoreta 
ocnoglienza. TTu giovanotto studente lo 
ha presentato al pubblici 1 1... 

L’Accoglienza di S. Severina 

all’ On. Lucifero 

L'amico A tonfa ri fa H wsoconto nudo 
e rcntU ‘,-0 dell’accoglienza ricevuta da Luci¬ 
fero a *>'. Se errino', alcuni consiglieri co¬ 
munali. dm o tre preti e HO o 30 inscritti 
alla Società, operaia, di cui. non nostra 
somma mcrar/gfia, è Presidente l'uomo più 
egoista r antipopolare (lei collegio : Voti. 
Lucifero. 


Pi cche si sìa egli, per mezzo di a miri, 
fatto proda mare presidente d tuia società 
operaia è facile spiegarsi : ri è fatto prò 
domare, perchè sull’ orizzonte gaio della 
sua politicM si presenta nino le nuvole mi 
a acrilise della j ire sente tempista. 

lhdlo cor rispondenza del Nocita noi ri¬ 
feriamo un fatto di gravissima importanza 
il regolo donato dtilL -<». Lucifero motto 
inopportunamente e in periodo elettorale o 
uno Società operata, è stato interpretato do 
un numero dì eiettóri come nn atta di cor¬ 
ruzione «Ita quale ruteni ieri esso (rtunteixf) 
sottoste rei,f,r. ed è sorto da quii malo esem¬ 
pio nti )wcerchi paeri del Circondario in 
prora e indegno voglia dì farsi corrompere. 

AW ri ordiamo nd dorerà di richiamo,-t 
rigorosa menti alla coscienza detta dignità 
ririi e tuffo il corpo et d forale, e ci anga¬ 
riamo che ì nostri candidati -sìa Morelli, 
sio Lucìfero! eritinn tedi atti che pose»,no 
essere causa ili dcpcnrazkmé e di corruzione. 

Tanfo più che non si può vomprart il 
roto: e chi è stalo corrotta, quello proprio 
per reazione roterà contro il corruttore. 

Egregio Direttore (Joyvùn'e Calabrese 

Lo trofia 

11 ti innata d'TUiiu del tfl norr. pubblica 
in ima corrispondenza da. S. Sevurinn eli© 
ò venuto fra noi l* on. Luci Ièro e che « 
«taro ricevuto acclamato da tutta lo citta 
diunius». 

l-a corrispondenza i inosaui» e incom¬ 
pleta; poii he, so è vera la venuta del de 
pillato uscente fi n, noi pur visitare e rm;*- 
comandarri agli elettori vecchi <* nuovi, 
s<* è ver», die ha pronunziato mio dei so¬ 
lili o ripotnri discorri, uon b altrui tanto 
vero ohe sin «tato rinomi© t . tn.vlumn.tn da 
tutta la. ciUaùmtmsa, c rho si* abbia assi¬ 
curata, nella prossima convocnzioue dui 
Comizi, tni’nnnnimr votazione plchisoitoria 

ài arcuili «corso itueompagun to cerne sturi- 
pre alalia sua signora, il fedo!© seguace di 
Sonuiuo. è venntò nella nostra cittadina 
per aggiustmv o tentare di aggiustare rotte 
«no fneeende con gli elettori eh© hanno 
voluto spezzare la cmisuetndiuc ili votare 
il mio nome. 

Alcuni consiglieri comunali (noti tutti), 
due o tre preti e 20 o .10 individui fra 
operai e contadini •• membri della Varietà 
di Mutuo soccorso, di cui il Lucifero ò pre- 
sì dente onorario, restiti a onoro come in no 
giorno di gala , con una bandièra sono an¬ 
dato all'Incontro. 

Con questi il deputalo, dupo gli abbrauri 
u i baci di rito, sV* meato allo rasa comu¬ 
nale. ove in larghe linee lm tratteggialo il 
ano programma immutato e immutabile 
della sua tede politica 0 del suo partiti!. 

Fin qui ninuto di straordinario; uè Teli. 
Luciiero merita censura io lui tentalo di 
irarrt* alla «uà parte i dissidenti, se ha 
par laro doi suoi molti meriti, della suti 
opera sempre solerte e vigile a prò del 
collegio, su infine ha avuta la faccia tosta 
di dirsi lamicò sincero e sviscerato di tutti. 

Ahi quelli) che il deputato uscente ha 
lutto seguire al suo discorso, o rii e.ni il 
C-orrisoundeuLe del Quirinale d'italin noti 
lui parlato, è turpe assai, e, non comprendo 
proprio ©orno quei nost ri elei l ori clic Thc- 
eompaguavnno * i quali sono ilei bravi e 
intuiiigenti operai elle sanno fare delle 
società di mutuo soccorso e dì consumo | 
f Ahlfiamo pollilo tollerare. 

Lo so Ixne! Ib 10<> lire Ite, che il tlejm 
trito ha voluto regalare ai suoi fidi di 
Knuluo itocenrsii. non sono suite nnn paga 
ma nn arra del loro sinTragio, poiché certo 
una cornicione non si a a ìv li he perpulrala 
sulla pubblica via. ben egli sapendo le 
dbpOsizioui della legge. Ma, di questi 
tempi cori dubbi u pieni di ©larnori o di 
lotte, il rcgnltuxHO potrebbe averne tutta 
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rappresentatiti ili Putrita Polie.'Htro, di 
Ciu.Miiri, di (folco, <li d. Mauro Mar 
«hesaio, di Melissa, «ti Petrolio, di Co 
tronfi, di Mesa rum . 

Il tempo hi.ttrvn e lo troprà te'abilità 
delta tlp hanno impedito n turri gli 
nitri paesi di uiuudnro loro rappresen¬ 
tanti. 

Noi chiudere la cronaca oggettiva della 
dimostrazione, fi rallegriamo del con 
legno dignitoso elio il pubblico, p««r 
quanto dominato da toni frenetica eecj- 
tirzionr. lu mantenulo, Abbiamo otte¬ 
nuto così «niello elio ei oravamo pnv 
posti: dare al Collegio un zv/ini/d di 
aIla cip i/là. 

Tra h nù/jlktia di «datismi prevenni^ 
al Morèlli* w pubblichiamo una piccola 
parte di quelle tch'pra fiche'* tariamo i mani 
dei mittenti* mai ardalo m uto tempo dì 
chiedere loro il per matto ili publd icari/. 

Facciamo eccezion*' pel mane de! |*rof»«<- 
sore T\q arazzo, 

/i« fio atti 

Il snlat.i delìt» madre Ictta tuelutmi rio 
sua peranT.n nqq ire serrante politico eoi* 
ledili Coirono m iscesi adesione ‘epoutation 
atiiccra Azione Cn/ubresc. Auguri 0£Soqiii. 
C-in seppe Paparazzo, Direttore 
Bfin Sor vili 

Mi litro Ootrom*, operoso, uccUnm cani 
laido suo figlio diletto predoninum. rivon 
ditare diritti sacrosanti Popolo linoni 
abbandonato. conculcato, Snvolli, libera, 
indipendente, inviavi beuouguraoite ; nt 
tendevi «usì«o«l por iosteggiarvi. 

! Seguono una .’iji'iur.Hi.inn <11 firmo di 
persone iTnutn* ji.t, pr*-prictiirt. Trt-fifinH 
uIotu>i), operai;.. 

BPu ( tré 

Coen palo potrò essere costà domani j »er 
presentarvi personalmonte auguri, voti 
vittoria di questa cittadinanza. 

##« i lesini» 

Associandoci entusiaamn notaste città 
mandiamovi nostro reverente saluto au* 
gufando trionfo coscienze libere oneste. 

(•Ornitelo 

ita fereiisia 

lnlerpetto soni intenti maggioranza corpo 
elettorale porgo augurale saluto Oerenzia. 
i Sortir, ritta da n.V muorità del luogo) 

s. Sferrina 

Insieme mia famiglia inviovi lieto sc¬ 
into di benvenuti . 

Dolenti mancarci mezzi trasporto assi¬ 
stiamo pensiero festa. Presentate nostri 
omaggi beuvenuto Colonnello. Auguri te¬ 
ttai trionfo comune ideale. 

Gruppo elettori 

Sttit Xirn/n rivi l'ulto 

Plaudenti vostra aspeiiatissimn. venuta 
augnrimnovi piena vittoria elettorale. 

Comitato Ritmico lese 

Sttn. Mant o fMnrvhvsato 

l/mlo suo arrivo porgo elettorali auguri 
trionfali, desiderando ma venula i|ni 

i insci jni. 

i^oNettforio 

Vieni Abbracci 

Franeesvo Lnreecbio 

Inclemenza stagione e piritici feritine 
condizioni riabilitò ci costringono inviarle 
telegrafo nostro augurale saluto. 

I Seguono le firme di inultissimo 
persone distinte del luogo) 
Mi et ero rii Xvto 
Augurandole il benvenuto tacciamo 
Voti completa vittoria. 


€ rttroli 

Dolente non potere intervenire ma 
trioni«ta entrata Cottone, mandole udu 
nisr» Minte pi .polo Crucoli edie avrà onore 
essine avanguardia bari.a glia, riscossa po¬ 
si r-. i*bbandoi n|.» Collegio. 

1 Firma d 1 mi‘autorità del luogo;. 
Sf t'tue ffitti 

Cattivo tempo impedito salutarvi, aoda- 
taarvi insieme veneri concittadini. Gradite 
nostro sincero fervido augurio. 

frtilin M m ofhrostro 

Tu terra nostra siate benvenuto. Masse 
opeiv».i ('oli.‘gin su In t'ranno in voi strenuo 
agitatore novella, lede politica difensore 
geloso cosciente nostri diritti. Eiitnsinamo 
popolari 1 vi dirà elio iu «pi osto primo 
larg.. saggio di elezioni voramer te demo¬ 
cratici 1 . Volontà di popolò sarà fatta e 
vostri* nome, su cui convergono speranze 
negletto giovanissima Calabria, uscirà 
vittorioso dalle urne 

Elettori democratici policastTCSt 

f'ofrooW 

Associamoci pubblica festa sno arrivo, 
•l'denli non aver potuto assistervi. Assi¬ 
stiamo col cuore vostra lesta. 

Ieri i|ne*io popolo imponente dimostra- 
z/one pUndiva \<»Mro noma. Auguri vit¬ 
tori^. 

ttcsoreer/n 

Cinese operaia musameliese n-ssootasi 
orgogliosa fèsta popolo <: ritmi ics* plàtv. 
dente Dmbortis Morelli. 

Gruppo operai 

Tutli ijuest i telegrammi d lo altre ade- 
sioiù si possono leggere in Gara Morelli, 
aperta « tìnti. 

Non sono mancate neppure le manife- 
.stazioni di operai che lmnuo scritto bèi 
versi per U venuta de! Morelli, come, per 
esempio, i versi usciti dal cuore del ohI- 
koIaìo Domenico Do Pasquale che non 
jio.sMttmo pubblicare per mancanza di 
sj>a«io. 

L’incidente tragicomico 

T.a iliniost,mzi'ine era giunta all' ni 
lezzi* doli.» Fontani ria S. Antonio: alia 
nubi, ili quella vi erano carabinieri, tri* 
i <|uali il Vico Brigadiere Giovati Bat¬ 
tista Cupi. 

Ih ornibuliuo d'un paese vicino aho 
era venuto qui por lu fnd.ii, per litui 
luumlo o Hcmpliciouu lumumia, vedeudo 
1 umico col (jnele Inrsi* aveva bevuto e 
ehimvhiorutn Dio sn quante volte in 
pue-v*. ai avvicinò a lui. gli buttò con 
la mano la natica, r* gli gridò, in segno 
di ullcgriu : I\ tjaarda. a p<lineino ! 

(Noi paesi di provincia i vico briga¬ 
dieri dei carabinieri usano menare vita 
familiare n di «'anilina eoi piò umili 
soggetti «lei luogo), 

Queste atto offese il Cupi, il quale 
acéinff’ò V importuno, lo ammanettò (Ik 
la tradusse in Caprina e gli estese Sw 
/mie dì •tflriajijìn „ !. 

Egli motivava il verbale, iwaeromlr» 
il cimtadino gli aveva con la unuio 
profanata la capitale «lei Tuonai llausr ! 

Il pubblico venne a conoscenza del 
tragico incidente a dimostrazione finita, 
e, sftblmne vW da i-idervi su un mondo, 
(ino a perderei il fegato, pure se ne sentì 
prolbinbtuioute addolorato. 

Diuseiva incomprendibile la differenza 
con la «piata si rilievo vomì gli attestati 
«li amicizia da tìnti gli [uomini del 
mondo e da uu Caporale di eumIdiiieri. 

In un solo caso, eriticava il pubblico, 
ai può ammettere .he quel «mudino 


ubbia messa In mano nel contro del 
sedi’ìM' del Vice Brigudi«»r«‘, uri .-uso. 
«’ioè, ébe T abbia latto altre volt<‘ in 
paese. 

IVrollò dunque arrestar.^ un umico 
v allora multe «misi* vennero alla. Im e, 
Il Vice Brigadiere Cupi è uu carabi¬ 
niere impulsivo, intrattabile: infatti (ceco 
come lo coso vengono fuori) infatti, 
prima della «limostrazioiiR, da solo e 
con modi non piacevoli, pretendeva 
sgombrare la Staziono «la un pubblico 
immenso «die con calma attendeva il Mo¬ 
relli. Infittii una volai voleva mandare 
al carcere, pef rifiuto d‘ ubbidienza, uu 
carabiniere che aveva fatto 20 lem. a 
piedi e voleva mandarlo a una nuova 
missione ili altri 12 km. eoi piedi gonfi. 
Fu uu Dottoro elio salvò quel povero 
disgraziato. Infatti, si diceva, a ìsola 
r a S. Severi un ha lasciate fama «Turi 
rigore stupido. Infatti quel giorno ci 
siamo accorti ohe in Caserma non ò 
molto amato, ebbene oggi o domimi i 
Colleghi potrebbero «lire diversamente. 

Tornando al l'atto : nel popolo era 
pacala la voce che Insognava tornai-* 
mare contro l'oprnte .insipido d r un Vice 
lirigadi<*re. i* già «mito la. Cawma la 
folla andava anmentitiido. 

Fu éolWMito per Tucuta peuetrazione 
del Sottoprefetto, C.iv. Solmi, «dm -i 
dispose la li bora/, wuo «1* una vittima 
dnH’nmic.izia p«*r ragione d'ordine puli- 
bìieo. 

La conciusiono ili qnedte iuentante i* 
d’uria gravità eccezionali', t'mitro il < api 
si «^ stabilita, nel nostri» pop alo, una. 
vivissima «*om*nw di antipatia. Niente 
di più tacita che questa trovi una «juul- 
riasi occasione per vendicarsi in una 
«lolle tante dimuatrnziuneelta «die si suc¬ 
cederanno fiuti ni giorno dei comizi. 

La sola presenza, del Cupi sarebbe 
ricevuta imputai va mente dui p.» polo come 
uuu provocazione. 

Alle autorità quindi resta la scelta 
o di teucro in Caserma il Cupi finn ni 
giorno do|>o i Comizi o di mandarlo 
ìli missione, «e n sm ole «he niente ne 
cada «pii di gravo. 

Noi siamo impotenti a dominare gli 
scatti d' una antipatia popolare in mo¬ 
menti dì dimoHtrazfoui. 

Il Marchese Morelli 

in giro elettorale. 

Off ffi il March. l : tuberia Morelli corniti- 
eia il (fico elettorale del ( \dlnjkt^ visitando 
Oh tra « StronejoU, 

Sri *ia>no cosirintrisimi che orunepte egli, 
taire) ricevuto con eltturàìetmo tini partiti 
popolari. 

intihr pene rote 

Imm ‘‘d iti tumrn le dopo la .s uperbot r 
yramlmn<t dtinontpazhoie di domenica* hi 
Signora de lidia. Ladfrro ì partite/ per 
lìtiina. Form- i telegrammi delle c/idarih) 
di e pii e di nostre< persone anatrerai/ 
incòlti al (Inverno hanno <Interniiaafei 
(furila fittja ... mnfcà'ale.. 

L' Onore-mie, inori, è rimario *p.ù. a 
( bfrone. 

L'appoggio del Governo 

e T On. Lucifero 

Iniziando la taira, noi uvevamo «ulin 
la ImoiiA ìnfenziotm di rispétturè gli av 
ver nari ; ma gli avversari ci hanno nau¬ 


seato »1 plinti) i le ommni per rìspellari 
«iobbiamo oprare imo sforzo su noi stessi. 

Castronerie, insinunzioTii. mnl^nazkmi 
calmìnìe, falsità, ceco le loro nrmi. 

Noi lavoriamo alla luse del Buie ; i 
lavorano nelle tenèbre ; »:• Inumo ni 
gione • 1 ni momento che debbono lavorare 
pel Die delle Tenebre che gli antichi 
chiù alavano Dueitaro. 

I.a menzogna di conio più recente e 
che crèdouo di poterla facLhueuto nccrc- 
dilare è che il Prefetto r il Hoimo prefetto 
abbiano ricevuti ordini dal Governo di 
appoggiare fon. Duci fero )' che essi ab¬ 
biti nò già rncnnsnaudato il nomo do! can¬ 
didato uscente ad alcuni fiondaci del C'ir- 
aoittilario. .^i lamio tmebo i nomi di alcuni 
siudaci cito >joiio per nostra lirtima, luoi- 
torioni... per imi ole, ja? r bitcrtùfei o per... 
paura.. 

Tu una maniera corra, in diventi hi le, as- 
•noniatica, il iremmo ufficiai* se fosse da 
intii couvenienteineiritc compresa qne&rn 
nostra parola; siamo iti grado dì smentire 
la voce. 

Finora il solo Bindaco di Ootro si ò 
recato dal Ptotat.to per t hiederé quale 
condotta debba tenere nelle prossime fio 
rioni. La rispreda : . Por Mitas-w> noi siamo 
nenrr<di; uon nbbimno dal Guvoruo crnlhu 
di .sorta *. 

A noi risulta «he il nmrtm SoUojjndetto 
ha chiamati i Sindaci di Mesuraca o «fi 
IVIibti PolicAfn-ro, peruhò i\I si temev.. o 
disnnJini per nn Comizio prò Morelli che 
u P. Polio Astro doveva tenera dome 

nica seor». 

TI uo-ftro Gnr. lo prefetto, domenica xaorsii, 
alla Corumissionè. da* si era romita ria lui 
perche *-ì rendesse interporre pregni il 
Góvitum «IMta volontà della flirt,adinauza 
Co tuonate elio ticdavonv» Morelli, Egli 
disse, Ita l‘alfcr<», <he si maurrrrà ueut»*ali- 
Ibi*.' al giorno che non avrà ricevitin dal 
Governo ttrdini ili contrariti ; ohe alla pili 
asso Iota neutralità era ispirata la condotta 
sua o quél la del Prefètto. 

Se quindi qualche Sindaco vantasse d r 
avere ricevuti onJiui di appoggiare Ln 
citerò ilalta noslro A ut orbò prefettizi*?, 
gli annoi ce ne comunichino il nume. 

A incarno pie) passato questo nrHemlu afta 
iipmjcafìa, tpiando ci è stato cenati nienti) 
che U Prefetto <l.i Catanzaro l addoloratiti- 
si ino per la race naa*ei in circolatone dai 
fautori drilofi. Lmcifèm. Etjli ieri t ’ altro 
diehiacam che ri manfrine neutrale mila 
lotta del col ho fio di Colmile 

sono PAZZI 0 DELINQUENTI 

(L'acquedotto di Cottone e l'on.Lucifero) 

Snl Corriere Calobtx-sr di Catanzaro di 
questa souimaua ò appurao un. lungo. 
Spropositato *f scoiicluaionato articolo per 
dimóstiìtre che l'Ou. Lucìfero ha proso 
vivo in uiesaamonto jier 1’acquednt.fo Co- 
troneee. 

La noi • zia clic si e appresa per puro 
..•auo ( pero fi è i giornali elio parlano a fa- 
vere di Lucifero unti sono qui nò distri- 
T" i »iti, ne lotti • !!f!||f.„, ha sdegnato e 
ha nnmeato tutti. 

Di viene la inatta voglia di dubitare so 
ti troviamo, prò u meno, di fronte a dei 
pazzi o a dei delinquenti : non può e* 
sere altro chi .si penavttc in pubblico di 
fare simili asserzioni ! 

Noi non rispondiamo ora; tanto più 
•h«? per siamo che gli ^avversari vogliano 
oggi provocarci .*» un argomento che li 
scotta troppo, clic ui vogliali!» oggi ten¬ 
tare perniò ri possa fatare, ju>| giorno 
da.ll clozimio, .c* la labilità della mdùiorià 
c (tallo iòipressloui. 

Astio tempo riveleremo tiqta l ! ind«;cc»ite 






